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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO N. 2212019

OGGETTO: Ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie ai sensidell'art. 20 del D. Lgs
175 del 1910812016

L'anno duemiladiciannove, il giorno 26 del mese di Febbraio alle ore 10:30 presso la sede
dell'Ente in Gravina in Puglia, alla Via Firenze n. 10, previa regolare convocazione, si è riunito il

Consiglio Direttivo dellfEnte, nominato'con Decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela del
Territorio e del Mare n. 0000283 del2Llt2l2015, nelle persone dei Signorí:

Presente Assente
X

X

X

X

X

X

X

X

Cesareo Troia - Vice Presidente
Fabrizio Baldassarre
Pasquale Chieco
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello .

Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Mafta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

X

X

Assistono con funzioni d¡ Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domehico Nicoletti e d¡

Verbalizzante la Dott.ssa Annabella Digregorio;
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Il Consiglio Direttivo,

VISTO

Che il nuovo TU sulle Partecipate Pubbliche, D.LGS. n. 17512016 (come modificato
ed integrato dal decreto correttivo n. 10012017), all'articolo 20, in continui{à con
l'articolo 1, comma 611, della L. 19012014, dispone che, ferma la revisione
straordinaria delle partecipazioni di cui alllarticolo 24, l.e Amministrazioni pubbliche
effettuino annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette,
predisponendo, ove ricorrano determinati presupposti, un piano di riassetto per la
loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa.in liquidazione
o cessione.

Che il Piano di razionalizzazione persegue I'obiettivo di assicurare il coordinamento
della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione
amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato.

Che la partecipazione a società di capitali si colloca, quindi, in un percorso di
valutazione complessiva del sistema pubblico, in cui la scelta dellrAmministrazione
pubblica si assesta su criteri determinati ex lege.

Che il primo criterio di legittimità delle partecipazioni societarie viene individuato dal
D.Lgs. n.17512016 e s.m.i. nell'attività svolta dalla sqcietà medesima, per po¡.
indagare su elementi economici e organizzativi del,lo strumento societario.

Che l'articolo 4 comma 1, del T.U. stabilisce che le amministrazioni pubbliche non
possono, mantenere.pártecipazioni, ânche di minoranza, in società aventi per oggetto
attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il '

perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

Che la razionalizzazione, la fusione o la soppressione dell'assetto delle società
detenute, direttamente o indirettamente, da effettuarsi da parte delle Amministrazioni
pubbliche mediante adozione di appositi piani, rappresenta, dunque, ai sensi
dell'articolo 20, un meccanismo di verifica e di monitoraggio periodico del sistema
complessivo societario da parte delle Amministrazioni, prodiomico ad una valutazione
razionale circa le scelte da attuare.

Che il comma. 2, infatti, dispone, che i piani di razionalizzazione, corredati di
un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di
attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le Amministrazioni
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pubbliche rilevino partecipazioni in società che non rientrino in alcuna delle categorie
di cui all'articolo 4 e che dunque:. non sono strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali
dell'ente;
. non rientrino nelle categorie societarie ammissibili ovvero che non svolgano attività
espressamente consentite;. risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a
quello dei dipendenti;
. svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
enti pubblici strumentali;. nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un
milione di euro (ai fini dell'applicazione di questo criterio si richiama l'art. 26 comma
12- quinquies);
. abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti,
per società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale.

Che il Piano di Razionalizzazione è, infine, da adottarsi, ove dall'analisi dell'assetto
complessivo delle società emerga la necessità .di contenimento dei costi di
funzionamento e la necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività
consentite all'articolo 4.

2. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI

Gli elementi di legittimità delle partecipazioni societarie vengono individuati dall'art. 4
del D.Lgs. n. 17512016 e s.m.i. in primo luogo nella attività di produzione di beni e
servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

Tale attività deve essere inquadrata nelle seguenti.categorie:
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto
legislativo n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e geòtione di
un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui
all'articolo 180 del decreto legislaJivo n.50 del 20:16, con un imprenditore selezionato
con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici
partecipanti, o allo svolgimento delle relative funzioni; nel. rispetto delle condizioni
stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubbf ici e della relativa
disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di comrnittenza ausiliarie, apprestati a
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aþgiudicatrici di cui
all'articolo 3, comma l,lettera a), del decreto legislativo n.50 del 2016'.
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lnoltre, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare I'utilizzo di beni immobili facenti
parte del proprio patrimonio, le amministrazioni possono mantenere partecipazioni "in
società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...),
tramite il conferimentó di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento
secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato".
Nel medesimo decreto sono peraltro contenute delle deroghe a questa tassativa
elencazione di attività, le amministrazioni possono mantenere partecipazioni anche in
società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi f ieristici e
I'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di
trasporto a fune nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ai sensi dell'art.4 comma 6, è fatta salva la possibilità di costituire società o
mantenere partecipazioni per I'elaborazione e l'attuazione di strátegie di sviluppo
locale di tipo partecipativo (G.A.L.), in attuazione dell'art.34 del regolamento (UE)
n.1303/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio.
Tali elementi devono essere correlati a motivazioni di carattere economico, ex art. 5
D.Lgs. n. 17512016, e s.m.i., cui deve aggiungersi una valutazione generale sugli
assetti organizzativi delle società rnedesirne e delle modalità di gestione prescelte
dall'Amministrazione Pubblica.
ln particolare, ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.Lgs. n. 17512016,.occorre verificare,
ed eventualmente rilevare:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui
all'art. 4i
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori
superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che Svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte
da altre società partecipate o. da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un
fatturato medio non superiore a un milione di euro (ai fini dell'applicazione di questo
criterio si richiama lrart. 26 comma 12-quinquies);
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque
esercizi precedenti;
f) necess,ità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di. aggregazione.di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art.
4.
Le disposizioni del predetto Testo unico devono essere appiicate avendo riguardo
all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e alla riduzione della spesa
pubblica.

3. OBIETTIVI DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE

l-addove, a seguito dell'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui si
detengono partecipazioni, dirette o indirette, si riscontrino situâzioni di illegittimità
delle partecipazioni, occorre innanzitutto rilevare nel Piano di ràzionalizzazione tali
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condizioni e quindi p.redisporre un piano di riassetto attivando le misure previste
dall'art. 20, commi 1'e 2o, del Testo Unico.
Nel presente Piano di Razionalizzazione viene dato anche conto degli aggiornamenti
rispetto ai contenuti del Piano di Revisione Straordinaria adottato ai sensi dell'art. 24
del Testo Unico.

RITENUTO
Che llEnte ha già adottato un Piano di Razionalizzazione ai sensi di carattere generale
e ricognitivo;
Che con la presente deliberazione adotta il Piano allegato ai sensi D.LGS. n.
17512016 (come modificato ed integrato dal decreto correttivo n. 10012017),
all'articolo 20,in continuità con I'articolo 1, comma 611, della L. 19012014,

ACQUTSTTO

il parere favorevole del Direttore sulla scorta delle istruttorie e dei pareri dei Responsabili degli

Uffici competenti in merito alla regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell'atto;

CON VOTAZIONE unanime resa in forma palese;

DETIBERA
CONSIDERARE la premessa narrativa mot¡vazione d¡ fatto e di diritto della presente.

deliberazione;

DTSP'RRE 
åffJ:Ëåîiff:åi: I ::ili.fl1;:ï:!r::i;:il3:'îff'å"", 1sto8t2o16
che allegato alla presente ne forma parte integrantê e sostanziale;

INCARICARE

PUBBLICARE

TRASMEÏTERE

il Direttore degli atti inerenti e consequenziali;

la presente deliberazione sul sito web dell'Ente;

Ai Ministeri competenti e alla Corte dei Conti.

\

LIMITE INFERIORE DELLA DELIBERAZIONE - EVENTUALI AGGIUNTE VANNO CONSIDERATE NULLE

Letto confermato e sottoscritto

Il Vice Presidente
co Nicoletti Cesareo Troia

il
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